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LETTERA DI S. E. IL MINISTRO 

AL 

DIRETTORE DELLA DIVISIONE DEL COMMERCIO 

SU A COMPILAZIONE 

DEL PROGRAMMA DELLA SECONDA SESSIONE 



DEL CONGRESSO DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

IN GENOVA. 



Signore. 



Il Congresso delle Camere di Commercio, 
si adunerà in Genova il 27 Settembre pros- 
simo. Il metodo e le forme usate nella prece- 
dente Sessione di Firenze saranno mantenuti. 
Per tal modo si verrà creando una procedura 
e dirò anche una giurisprudenza consuetudi- 
naria, le quali varranno ad assicurare il buon 
andamento di questa istituzione. 

Confermo intanto a V. S. V ufficio che già 
le fu conferito dal mio predecessore, e la prego, 
secondo le conferenze verbali che abbiamo tenuto 
insieme, di determinare quali fra le proposte 
delle Camere siano da prescegliere, e aggiungen- 
dovi inoltre quei punti sovra i quali il governo de- 
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sidera di conoscere il parere del Congresso, com- 
pilare di tal guisa il programma dei temi e V or- 
dine del giorno dell ’ assemblea. Un tale program- 
ma dell ’ imminente Sessione sarà comunicato in 
tempo utile alle Camere ed ai delegati di esse che 
dovranno intervenirvi. È naturale che il Con- 
gresso potrà ripigliare, se così gli piaccia, quei 
temi che, iniziati V anno scorso, non si pote- 
rono compiere per angustia di tempo. 

mila non ignora quanto al governo stia a 
cuore V istituzione di questi Congressi , e in 
qual pregio ne tenga i lavori. Dalla lettera che 
il mio predecessore ha indirizzata alle Camere, 
e che a V. S. è fatta abilità di riprodurre fra i 
documenti, risulta come alcune fra le princi- 
pali deliberazioni prese nella Sessione di Fi- 
renze formassero oggetto di un progetto di 
legge presentato al Parlamento e di provvedi- 
menti ■ amministrativi . 

Appena chiamato dalla fiducia di S. M. 
,alV onore di reggere questo Ministero fu mio 
pensiero di fare ogni sforzo perchè anche gli 
altri desideri espressi dal Congresso fossero, 
possibilmente, prima dell ’ adunanza della ses- 
sione soddisfatti. E però, riconosciuto incom- 
pleto e difettivo in molti casi, e rispetto alle 
condizioni delle Camere, V attuale sistema d’ im- 
poste, ho favorito, per quanto stava in me, le 
domande di quelle Rappresentanze commerciali , 
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che chiedevano di far ritorno alV antico sistema 
di tassazione locale, il quale, secondo il giudi- 
zio loro, avevail doppio vantaggio di acconciarsi 
meglio alle condizioni del ceto commerciale e di 
rendere il tributo meno grave. 

Z’ istruzione tecnica è fra le più assidue 
cure del governo ; avvegnaché dal suo progres- 
sivo svolgimento dipenda V avvenire di alcune 
fra le più ragguardevoli industrie del paese. 
Laonde, per tacere di provvedimenti che si 
stanno per prendere con ogni sollecit udine, esso 
attese alla riforma degl' Istituti di marina mer- 
cantile e delle Scuole nautiche, affinché ne po- 
tessero ricevere impulso le nostre costruzioni 
navali e la navigazione della marineria na- 
zionale. Ma le tradizioni e le abitudini che 
regnavano, hanno necessariamente imposto al- 
cune riserve a ’ miei predecessori. Non pote- 
vansi, per esempio, privare del vantaggio della 
licenza, per la parte teorica degli studi nau- 
tici, coloro che già attendevano alla pratica della 
navigazione. Occorreva ancora aspettare che 
presso i maggiori centri marittimi fossero fon- 
dati stabilimenti d' istruzione, che f ormassero 
altrettante sedi d'esame da potersi sostituire a 
quelle dipendenti dalle Capitanerie dei porti. 
Ed in questi giorni, per accordo preso col mio 
collega, il Ministro della Marina, fu risoluta 
anche la quistione della doppia sede di esami, 
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deferendosi le 'prore della, parte tecnica esclusi- 
vamente agl’ Istituti di marina e Scuole nauti- 
che, e serbando gli esperimenti di pratica alle 
Commissioni stabilite presso le Capitanerie dei 
porti. Così fu soddisfatto il voto delle Camere, 
che avessero efficacia legale soltanto gli esami 
fatti nelle sedi degli studj e per coloro che pro- 
vino d’ essere realmente abili nelle , discipline 
scientifiche della navigazione. 

Un provvedimento, in favore del quale era 
unanime il voto delle Camere, consisteva nel 
rendere obbligatoria la denuncia delle ditte com- 
merciali. A questo non potevasi altrimenti 
aderire che mediante una disposizione legi- 
slativa. Presentai a tale effetto al Parlamento 
un apposito progetto di legge il giorno 1S giu- 
gno u. s., e sono persuaso che verrà discusso 
ed approvato. 

Un altro progetto di legge presentai con- 
temporaneamente , destinato esso pure a soddi- 
sfare un voto del Congresso, ed è quello sulla 
istituzione dei magazzini generali, e sulle fedi 
di deposito. Nel compilare questo progetto mi 
sono inforcato a ’ principi di maggior liberta 
di quelli che prevalsero nei progetti antece- 
denti, e confido parimente nella buona acco- 
glienza del Parlamento. 

Ella potrà aggiungere, come allegati alla 
sua pubblicazione, i detti due progetti di legge . 
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Vedranno eziandio.le Camere da altri prov- 
vedimenti, che spero di prendere fra breve, come 
io mi sia accordato co’ miei colleglli per con- 
fermare al Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio quella partecipazione die gli 
spetta naturalmente nelle conclusioni dei trat- 
tati di commercio, e per dargli la debita inge- 
renza ■ nell ’ altra pure importantissima materia 
delle tariffe e del servizio delle ferrovie. 

Questi pochi cenni sento il debito di pre- 
mettere, affinchè le Camere di commercio mi- 
surino dal fatto il favore col quale furono ac- 
colte la loro passate deliberazioni, e ne trag- 
gano la persuasione che con pari interesse que- 
sto Ministero accoglierà i voti che saranno per 
esprimere nella prossima Sessione del Congresso 
di Genova. 



Firenze, li 23 luglio 1869. 






Il Ministro 
M. MINGHETTI. 
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RELAZIONE 



DEL 

CAPO DELLA DIVISIONE DEL COMMERCIO 
A 

8UA ECCELLENZA IL MINISTRO 

ru 

LA PROPOSTA DEL PROGRAMMA DEL SECONDO CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO' DEL REGNO. 



Adempio all’ufficio, secondo te indicazioni che V.*E. mi 
ha gentilmente fornite, di presentare il programma della se- 
conda sessione del Congresso delle Camere di Commercio, 
che deve celebrarsi in Genova. Come Ella potrà scorgere, 
ho tenuto conto delle proposte delle Camere di Commercio 
espresse in apposite deliberazioni. Alcuni pochi temi sono 
di proposta del Ministero al quale importava di sottoporli 
allo studio dell’ Assemblea. 

Mia cura principale fu di essere l’interprete fedele 
del pensiero dell’ E. V. e di tracciare soltanto le prime 
linee di un disegno, che troverà nel seno del Congresso 
ben altri e più validi esecutori. La breve illustrazione dei 
temi, si conchiude, volta per volta, con una serie di do- 
mande, che aspettano dal senno dei congregati opportune 
risposte. 

I rappresentanti delle Camere di Commercio saranno 
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net Congresso distribuiti nelle quattro sezioni qui appresso 
indicate, a ciascuna delle quali è commesso lo studio di una 
data serie di quesiti, 



SEZIONE I. 

Istruzione tecnica c Statistiche commerciali. 

• 

1' Delle scuole industriali popolari o d’arti e mestieri. 

2° Della compilazione delle statistiche industriali e 
commerciali interne, e del traffico internazionale. 

SEZIONE II. 

Delle Industrie. 

Della legittima azione diretta o indiretta del governo 

nello svolgimento delle industrie nazionali. 

* - 

SEZIONE III. 

Industria del trasporti. 

1° Quali sono i difetti del servizio ferroviario rispetto 
al commercio interno ed internazionale? Quali i rimedi 
che, nello stato presente delle cose, si potrebbero sug- 
gerire? 

2* Delle riforme che nell’interesse della nazione, e 
senza danno dall’ erario pubblico, potrebbero introdursi 
nel servizio delle poste e dei telegrafi. 

3” Quali conseguenze avrà per l’ Italia il taglio del- 
! Istmo di Suez, ed in quali modi il nostro commercio 
possa meglio e più sollecitamente profittare di questa 
nuova comunicazione destinata a ricondurre nel bacino 
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del Mediterraneo gran parte del commercio mondiale colle 
Indie, la China e gli altri paesi del lontano Oriente. 

4* Delle stazioni commerciali ‘e marittime all’ estero. 

« 



SEZIONE IV. 

Legislazione commerciale. 

1* Se i tribunali di commercio debbano conservarsi, 
e, in caso affermativo, quale ne sia il migliore ordina- 
mento ? 

2' Quali sarebbero, in conformità dell’ ordine del 
giorno votato dalla Camera dei deputati e accettato dal 
Ministro guardasigilli, le riforme più opportune da intro- 
dursi nella materia cambiaria del codice di commercio, 
prima di farne l' applicazione alle provincie dove non è 
ancora in vigore ? 

3* Delle modificazioni da farsi alla nomenclatura delle 
merci nelle tariffe doganali e ferroviarie. 

4* Unificazione delle feste civili in tutto lo Stato e 
pubblicazione di apposito calendario. 



Il Congresso dura sei di, dal 27 settembre al 2 ot- 
tobre. L'Assemblea, secondo le disposizioni del Regola- 
mento, comincia colla nomina del seggio definitivo e si 
divide in sezioni, ciascuna delle quali ha per mandato di di- 
scutere e di riferire sulle quistioni rispettivamente assegnate 
nel programma. L’Assemblea generale prende notizia delle 
deliberazioni proposte dalle sezioni, che, dopo averle di- 
scusse, accoglie, modifica o rigetta. 

La seconda sessione del Congresso non avrebbe po- 
tuto elegger sede più opportuna. Chè ella s’apre in una città 
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che non solo per la bellezza del sito e la sontuosa gran- 
dezza dei monumenti e per le ricordanze gloriose dell’isto- 
ria è tra le prime del Regno, ma dove l’operosità delle in- 
dustrie, del commercio, della navigazione e delle colonie, 
è tradizione antica quanto la sua esistenza. 



Sezione I. 

Istruzione industriale e Statistiche commerciali. 

Delle scuole industriali popolari o d’arti e mestieri. — 
Oltre l’insegnamento tecnico di primo e secondo grado, che 
ha per iscopo le scienze d’ applicazione, vi è bisogno in 
Italia, come da un distinto cultore delle discipline eco- 
nomiche avvertivasi, di piantare la scuola nell’ officina e 
l’officina nella scuola. La nostra educazione e la istru- 
zione industriale sono infatti commesse al caso , senza 
che alcun magistero dell’ arte intervenga a guidarne e ad 
assicurarne il buon andamento. E però come i giovani 
studiosi non hanno Politecnici dove attendere alla cultura 
delle scienze applicate, cosi i garzoncelli delle officine 
passano i primi anni quasi esclusivamente dediti ad uffici di 
domesticità, sotto padroni che non sono tenuti ad insegnar 
loro cosa alcuna e che anzi hanno interesse, affine di con- 
servare l’ apprendista più a lungo presso di sè e senza ob- 
bligo di retribuirlo, che nulla sappia e nulla impari. Di rado, 
sebbene l’ istruzione elementare per disposizioni di legge 
sia d’ obbligo, v’ha chi ne abbia raggiunti i primi rudi- 
menti; nessuna scuola pratica poi è ordinata per guisa da 
ricevervi i giovani operai, da iniziarli e perfezionarli in 
un’ arte e mestiere qualsiasi. 
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Le scuole di Cbàlons, di Aix, di Angers e di La Marti- 
nière in Francia, quelle di molte città di Germania (Getverbe- 
Schule) e d’ Inghilterra sono l’ esempio di quanto dovrebbe 
farsi in Italia per crearvi il semenzaio di buoni operai, ed as- 
sicurare, colla formazione dei capi e sottocapi di fabbrica, 
l’ inizio e l’ avviamento di numerose fabbriche od officine 
industriali. 

Prevale nel nostro paese il concetto che ove un’ indu- 
stria, come per modo d’ esempio quelle della brillatura 
del riso e del caseificio, trovisi già avviata, occorra sol- 
tanto seguirne le pratiche tradizionali, perchè il lavoro non 
ci sfugga ed i lucri ci sieno assicurati. Tale credenza può 
essere smentita dal fatto ; in quanto che i perfezionamenti 
introdotti in un ramo d’industria presso altre nazioni ponno 
compromettere le sorti dell’ industria simile esercitata da 
noi, ed anche quando il lavoro industriale si vale di materie 
prime tratte dalla nostra agricoltura, come appunto sareb- 
bero le industrie sovrammenzionate, la convenienza di acco- 
gliere i trovati moderni può facilmente dimostrarsi da que- 
sto che pei perfezionamenti introdotti nella brillatura del riso 
una grave concorrenza in Europa è minacciata ai nostri pro- 
dotti dai risi della Carolina, a cui il Belgio e i Paesi Bassi 
seppero con arte squisita togliere le bucce. 

Anche il caseificio, abbandonato fin qui a persone sprov- 
viste di ogni cognizione tecnica, potrebbe di leggieri, sor- 
retto da migliori norme, accrescere considerevolmente i 
propri prodotti, sia acquistando loro maggior pregio, sia evi- 
tando le perdite che sono la conseguenza della mala fabbri- 
cazione. E però opportunissima ci pare la proposta di quella 
Camera, la quale invoca per la bassa Lombardia la fonda- 
zione di un caseificio modello, destinato appunto ad operare, 
col magistero di metodi scientifici e delle buone pratiche, la 
benefica e desiderata rivoluzione. 
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» Ma v’ ha altro pregiudizio radicato tra noi, e che nuoce 

non poco allo svolgimento delle industrie : molti credono 
cioè che, dacché l'uso delle macchine venne introdotto, 
l’opera dell’uomo sia divenuta meno necessaria, e che all’ in- 
telligenza sua suppliscano ora gli artifici della meccanica. 
Nulla di più falso; le macchine nei paesi industriali hanno 
moltiplicato il bisogno di assoldare operai; che se può farsi 
a meno di una parte del lavoro, che prima richiedeva l’ im- 
piego delle braccia, gli è impossibile il prescindere dal con- 
corso della sua opera intelligente. Quell’artigiano, che sotto 
l' antico ordinamento industriale esercitava un ufficio pres- 
soché automatico, col nuovo sistema ha d’ uopo di spiegare 
tutto il suo acume, perchè quel che in oggi si cerca da 
lui è soprattutto un concorso di sorveglianza e diremmo 
quasi di direzione. Se prima adunque il valor dell’artigiano 
era misurato dalla forza delle braccia, ora si giudica dal 
grado della istruzione e dalla forza della sua intelli- 
genza. 

Di che nasce l’imprescindibile necessità di provvedere 
all’educazione ed all’istruzione dei nostri operai, e soprat- 
tutto, ripetiamolo, dei capi e sottocapi di fabbrica. Capitali- 
sti italiani o stranieri non potranno avventurarsi a fondare 
stabilimenti industriali in paese, finché non abbiano la con- 
vinzione di trovarvi una classe artigiana atta e volenterosa 
a secondare le imprese. In quegli stessi nostri pochi centri 
attuali d’industria non sarà possibile raggiungere un mag- 
gior grado di perfezione, e quindi di prosperità, quando non 
si pensi di stabilirvi apposite scuole d’ arti e mestieri per 
gli operai, in cui appunto dovrebbero essere addestrati i 
giovani e gli adulti all’ uso dei congegni della meccanica 
moderna. 

Stabilita l’opportunità e l’ utilità di tali scuole per far 
tenere all’ industria italiana il grado raggiunto da altre na- 
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zioni, restano da sciogliere i quesiti annunziati nel program- 
ma e che, come può vedersi, non pongono in discussione la 
convenienza dell’ insegnamento, ma sì piuttosto doman- 
dano in quali località, con quali mezzi e per qqali industrie 
sarebbe necessario il provvedimento. 

Esperti delle nostre condizioni industriali, riuscirà fa- 
cile a voi preparare pei dati quesiti uno scioglimento, che 
non sdegnerete confortare colle indicazioni intorno ai.modi 
pratici di fondare le. scuole sovrammenzionate ed agli insegna- 
menti dei quali dovrebbero constare. Quando ciascuno dei dele- 
gati avesse a recare in comune la somma delle notizie rac- 
colte anche all’estero, di quelle, per modo d’esempio, intorno 
alle scuole di orologeria nel Baden, a Friburgo, di filatura e 
di tessitura a Mulhouse e di berretteria a Verviers, quando 
ne facesse conoscere gli effetti benefici conseguiti altrove, 
colle sue dimostrazioni opererebbe in paese una propaganda 
ispiratrice di buone idee e feconda di utili risultamenti. 



Della compilazione delle statistiche industriali e commer- 
ciali interne e del traffico internazionale . — Quando nel 1 • con- 
gresso camerale fu discusso delle statistiche, i congregati 
hanno accagionato, del difetto delle medesime, la legislazione, 
che ai negozianti ed agli industriali non poneva a debito 
la denuncia delle ditte, ma soprattutto il mancato concorso 
dei sindaci e delle giunte comunali e provinciali di stati- 
stica, che non erano tenute a fornir notizie alle rappre- 
sentanze commerciali. 

Ei non ci ha dubbio al mondo che un albo degli 
esercenti industrie e commercio, raccolto mediante le 
denunzie e per cura delle Camere, debba essere per esse 
la .base opportuna e necessaria di ogni operazione stati- 
stica. Epperò il progetto di legge, che impone alle ditte com- 
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l'obbligo di tali denunzie provvederà a questo bisogno, soddi- 
sfacendo ai desideri! delle Camere, le quali non avranno d ora 
innanzi per questa parte nessun ostacolo all' opera loro. Ma 
parimente non ci ha dubbio che i sindaci e le giunte di 
statistica non possono convertirsi quasi in altrettanti agenti 
del censo alfine di raccogliere elementi statistici, sotto gli 
ordini e, direbbesi quasi, per conto delle Camere. È questa 
una pretesa che non potrebbesi ammettere e sulla quale 
ad ogni modo non si dovrebbe fare troppo grande assegna- 
mento. Se può desiderarsi che in un reggimento, come 
il nostro, di larga pubblicità, i fatti, comunque raccolti, 
sieno messi a disposizione dell’ universale, e che anche 
le podestà municipali, provinciali e governative debbano 
comunicare ad ogni richiesta i dati per debito d’ ufficio 
già raccolti; qbbligarle invece a seguire le altrui ispirazioni 
e ad intraprendere studi e ricerche estranee in gran 
parte ai loro uffici, non può essere fatto nè per dispo- 
sizione di legge, nè per provvedimento amministrativo. 
Codesto concorso dovrà dunque aver sempre il carattere 
della spontaneità ed essere l’effetto di un interesse comune. 

Del rimanente non vuoisi dimenticare che i lavori sta- 
tistici hanno diversa natura ed intendimento, giusta la 
disformità delle origini, dei mezzi di esecuzione e dei 
fini che si propongono. Altra cosa sono i lavori che i mu- 
nicipi e le provincie compilano per cura delle loro rap- 
presentanze, e che si connettono alle indagini della statistica 
generale, al censimento cioè e movimento della popolazione, 
all' istruzione e igiene popolare, -alle opere pie ed ai bilanci 
preventivi e consuntivi ; ed altra i lavori delle Camere 
di commercio, i quali riguardano i prezzi dei mercati, 
il corso dei valori, lo stalo della circolazione metallica e 
fiduciaria, le condizioni della produzione, dei depositi, dei 
mezzi di trasporto, i fenomeni del credito, la libera con- 
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correnza, 1’ associazione, ì sintomi precursori, gli atti con- 
comitanti e susseguenti alle crisi economichè e finanziarie. 

I comuni e le provincje hanno esteso ed efficace or- 
dinamento, con impiegati per ordinario bene retribuiti e 
sparsi ovunque, ma principalmente numerosi nei maggiori 
centri di convivenza. Nessuna meraviglia quindi che in 
alcune indagini possano raggiungere l’ unità elementare 
e ottenere risultati di una certezza ed evidenza matema- 
tica, soprattutto quando si riferiscano a materie, i cui elementi 
risultano dallo stato civile, oppure si connettono ad isti- 
tuzioni poste sotto la vigilanza e la tutela comunale o 
provinciale. 

II medesimo non accadrebbe, quando alle giunte 
dei comuni ed alle deputazioni delle provincie fossero com- 
messe le statistiche attinenti alle materie economiche, nel 
qual caso non mancherebbero di elevarsi contro siffatte 
compilazioni non poche difficoltà, ad appianare le quali 
non basterebbero nè la volontà degli uomini, nè l'efficacia 
degli ordinamenti. 

Le Camere di commercio, rappresentanze ristrette, 
elette con scarso concorso alle urne, mancano di aderenze 
in molti comuni della circoscrizione camerale e non di- 
spongono spesso se non di un solo impiegato, il segretario 
comunale, al quale è assegnato un onorario cosi meschino 
da non dover aspettarsi da lui alcuna efficace cooperazione. 

Tale costituzione non è quindi la più appropriata ai 
lavori di nuda e paziente compilazione, come sarebbero 
quelli della statistica. E però delle due cose 1’ una, o bi- 
sogna che le Camere s' accontentino delle poche notizie 
sui valori di borsa e sul prezzo dei mercati comunicate dal 
telegrafo, oppure devono mettersi in grado di rafforzare 
l'elemento mobile e gratuito coll'elemento stabile e 
pagato. 
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Nè ciò basta, ma importa che le ricerche delle Ca- 
mere si limitino alle materie di loro competenza, e vo- 
gliano, nella esposizione, servirsi dei metodi che soli con- 
vengono alla natura degli espositori. Dei fatti molteplici, 
svariatissimi, transitori ed incompiuti, che si riferiscono al 
commercio, ci pare inutile di domandar ragione a corpi che 
non sieno appunto le rappresentanze camerali. 

Bisogna adunque che le statistiche commesse alle 
Camere di commercio sieno da esse compiute con mezzi 
propri, e corroborate appunto dall'autorità stessa di quelle 
rappresentanze. 

Tutti i lavori non potranno, ‘è vero, raggiungere la rigo- 
rosa esattezza numerica. Se però le indagini saranno infor- 
mate ai sani principii delle odierne inchieste, se cioè la 
esposizione dei fatti sarà sindacata coi criteri locali e pratici 
delle singole persone e confortata e compiuta colle induzioni 
scientifiche, che dovranno emergere da una larga discussione 
dell'assemblea generale, non v’ Ita dubbio che si otterranno 
risultamenti statistici, d’incontestato valore. Ad ogni modo 
poi il desiderio dell’ottimo non-deve sconsigliare dal tentare 
il meglio. Più che ad ogni altra cosa è applicabile alla stati- 
stica l’aforisma che il fare insegna a fare. 

Nè V esempio ci manca di lavori intesi in questo stesso 
modo e fatti con molta perizia e diligenza da alcune delle 
nostre Camere di commercio, il cui nome ne piace di qui 
pubblicamente rivelare per titolo di onoranza : le Camere 
di Genova, Torino, Milano, Napoli, Firenze, Cagliari. Sol- 
tanto quel che doveva essere lavoro periodico riusci in- 
vece temporaneo ed ora affatto smesso. E si che a 
farle perseverare nel proposito avrebbe dovuto valere 
il largo compenso che alcune Camere di' commercio estere, 
le Camere di Parigi, di Marsiglia, di Manchester, di Li- 
verpool, poterono conseguire da analoghi lavori, modelli 
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impareggiabili per la copia e la varietà delle osservazioni 
e pel. buon metodo della dimostrazione. 

Chiarito cosi di quale natura sia il debito, che per di- 
sposizioni di legge è attribuito alle Camere di commercio 
nelle compilazioni statistiche, vediamo ora con quali mezzi 
e con quali disegni si possano e debbano compiere. 

E dapprima ripetiamoci la domanda : Per assicurare la 
compilazione delle statistiche industriali e commerciali occor- 
rono realmente provvedimenti legislativi ? 

Quali sono gli elementi che le Camere devono racco- 
gliere da per sé e quali potranno attingere da altre fonti 
come compimento e messo di sindacato delle prime? 

Quali sono le materie a cui le indagini devono princi- 
palmente riferirsi ? 

Quali discipline meglio convengano a codesta speciale 
natura di lavoro? 

Come debba essere ordinato e distribuito fra i compo- 
nenti le Camere, se per ufficio costante- delle segreterie, 
se per studio di apposite commissioni, se mediante il con- 
corso delle osservazioni di tutti i membri ? 

Agli accennati quesiti dovrà rispondere il comizio 
camerale. 

Al quale però gioverà fin d’ora far osservare come 
nell’ arringo statistico, e specialmente in quello delicatis- 
simo delle indagini industriali e commerciali, convenga 
procedere in sulle prime a passo misurato e con grande 
parsimonia di richieste, escludendo quelle che potessero 
ai manifatturieri e ai commercianti apparire preparazione 
a provvedimenti fiscali. 

Per un paese, quale è il nostro, ove in fatto di sta- 
tistica industriale e commerciale, tutto è ancora da fa re , 
qualunque notizia, sia pure elementare e sommaria, avrà 
sempre un valore incontestabile. 
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Cosi, per modo d'esempio, se da tutte le Camere di 
commercio non si potesse nel primo anno offrire che un 
elenco esatto e completo di tutti gli esercenti industrie e 
commercio compresi nel territorio camerale, ed ordinati 
secondo i vari esercizi, ognun vede che sarebbe anche 
questa una importantissima pubblicazione, una specie, di- 
rebbcsi quasi, di orditura generale pel successivo lavoro 
statistico. 

E per seguitare negli esempi, che meglio del ragiona- 
mento possono chiarire il carattere a cui .dovrebbero in- 
formarsi le deliberazioni del comizio camerale, quali diffi- 
coltà potrebbero incontrare le rappresentanze camerali nel 
raccogliere fin d’ ora gli elementi necessari per una stati- 
stica completa dei motori idraulici e a vapore applicati alle 
diverse industrie ? 

Ed uno studio sul prezzo della mano d’ opera non si 
potrebbe agevolmente intraprendere dalle Camere di com- 
mercio, sovrattutto se limitato pel primo anno alle indu- 
strie, che hanno in Italia maggior estensione ed impor- 
tanza ? 

11 restringere pei primi anni le indagini statistiche a 
questi argomenti generali, le cui notizie essendo, per così 
dire, di dominio pubblico, non richiedono ricerche indivi- 
duali, avrebbe molti vantaggi. 

Darebbe primieramente tempo ai nostri artefici, tra- 
vagliati ora da una assoluta diffidenza verso ogni maniera 
di ricerche, di rassicurarsi e riconciliarsi colla statistica. 
La quale, colle prime prove fatte, mediante queste indagini 
impersonali, dalle Camere di commercio, avrebbe intanto di- 
mostrata la propria utilità, e reso possibile lo entrare nel 
campo più vasto e più intimo delle inchieste speciali. 

Però le ricerche statistiche, anche ristrette, come 
vogliono essere nei primi anni, in così modesti confini, 
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non dovrebbero esser lasciate in balia delle singole Ca- 
mere per la forma e per il concetto generale. 

Già lo dicemmo, perchè 1' opera che si spenderà in 
questi primi saggi approdi a qualche cosa di utile nella 
pratica, è di assoluta necessità che le Camere di com- 
mercio si pongano preventivamente d’ accordo sull’ ar- 
gomento dell’ indagine da farsi in ogni anno, sul minimo 
delle notizie da fornire, sul modo e ordine della esposi- 
zione statistica. 

A questo scopo dovrebbero intendere i Congressi an- 
nuali delle Camere di commercio. 

In ciascuna tornata si stabilirebbe 1’ argomento stati- 
stico da discutersi nella tornata successiva. Un comitato 
speciale, nominato dall’ assemblea, avrebbe incarico di 
studiare nell’ intervallo l’ argomento, e di formulare le 
norme dell’ indagine, le quali, comunicate alle rappresen- 
tanze camerali due mesi prima della riunione del con- 
gresso, sarebbero definitivamente stabilite in questo. 

Le Camere vi darebbero esecuzione nell’ anno suc- 
cessivo. 

Ma le notizie sullo stato economico interno hanno 
bisogno di essere confortate da quelle, che si dovrebbero 
raccogliere intorno alle condizioni dei mercati fuori Stato. 
Di questa seconda categoria di notizie possono grandemente 
giovarsi l’ industriale e il commerciante, che troveranno 
in esse una difesa contro i disordini e gl’ ingorghi della 
produzione, cosa alla quale si giunge appunto accrescendo 
la luce della- pubblicità, moltiplicando le fonti di informa- 
zioni, e prevenendo di questa guisa la confusione tante volte 
generata dall’ affollamento imprevidente dei consumatori 
o dei produttori. 

Al conseguimento dei dati che riguardano le nazioni 
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straniere serviranno ‘i nostri consolati, vigili sentinelle 
stabilite nelle piazze e negli scali fuori Stato, dove di 
preferenza si ordiscono e si compiono i nostri commerci. 

L’ attitudine di codesti nostri agenti all’ ufficio sovra- 
rnenzionalo è manifesta, come manifesta è V opportunità 
in cui si trovano' di aiutare con relazioni statistiche il 
commercio interno. 

Le maggiori diflicoltà stanno nel dare alle informazioni 
dei consolali un ordinamento acconcio, ed un savio indirizzo. 
La rappresentanza, la tutela e la difesa degli interessi dei 
nostri connazionali devono, non v’ ha dubbio, rimanere fra 
le principali attribuzioni di quel corpo,, ma anche il con- 
corso al lavoro statistico vuol essere da esso tenuto 
in gran conto, cosicché, valendosi della conoscenza dei 
luoghi, non solo avrebbe a fornire tutti gli elementi di fatto, 
che stimasse utili alla madre patria, ma potrebbe trasfor- 
marsi in un elemento preziosissimo per quelle indagini, che 
al governo piacesse di raccogliere, coordinandole ad un 
fine generale. 

E realmente perchè delle condizioni industriali e com- 
merciali estere possa farsi un ritratto, che giovi agl' interessi 
nazionali, importa che di tale esposizione statistica sia predi- 
sposto il disegno secondo la conoscenza che il governo ha dei 
bisogni nostri, e col fine di stabilire e rafforzare la doppia 
corrente delle importazioni e delle esportazioni. Lasciare il 
campo delle indagini indeterminato, permettere che la fonte 
delle notizie si dischiuda a sgoccioli, oppure di essa ne cor- 
rano le fossa piene, senza che tutto codesto lavorìo abbia 
un nesso colle cose nostre e segua un criterio utile e pra- 
tico, ci pare uno sprecamento di opera e di forze. • 

li Bollettino consolare, la cui riforma fu domandata 
dalla Camera di commercio di Venezia, è già un avviamento 
a codesta specie di statistica che noi invochiamo, e che do- 
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vrebbe aver per oggetto la legislazione e i fatti commerciali 
delle nazioni straniere. Ma perchè potesse rispondere vera- 
mente allo scopo occorrerebbe dare una direzione deter- 
minata alle ricerche e che le notizie, senza trascurare il 
campo della scienza, avessero soprattutto in mira di ri-, 
spondere alle necessità della vita pratica. 

Un bell’esempio del posto che il bollettino consolare 
potrebbe occupare fra le nostre pubblicazioni ufficiali ce 
lo offrono gli Annales du Commerce extèrieur, compilati coi 
dati che forniscono gli agenti consolari, e sotto 1’ ispira- 
zione del Ministero dell’ Agricoltura, del Commercio e dei 
Lavori pubblici. 

Volendo adunque rendere anche più profìcui gli uf- 
fici, che ora prestano al Governo ed al paese i nostri 
agenti consolari, domandiamoci : 

1 .*• Qual è la parte delle ricerche che nel lavoi-o stati- 
stico dei consoli dovrebbe lasciarsi all' ispirazione individuale, 
e quale quella che si dovrebbe disciplinare con istruzioni go- 
vernative ? 

2.’ Quale Ministero dovrebbe dare le istruzioni, 
coordinare tl lavoro e pubblicare le notizie raccolte ? 



Sezione II. 

Delle industrie. 

Della legittima azione diretta o indiretta del Governo 
nello svolgimento delle industrie nazionali. — Una delle 
glorie del nostro politico rinnovamento, che gli altri 
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popoli ci invidiano, è la fede coraggiosa nelle conclu- 
sioni della scienza economica. Il Governo del Ree il Par- 
lamento posero mano, senza esitanza, alla riforma degli or- 
dini economici e finanziari, confidando pienamente nella li- 
bertà della gara industriale e della concorrenza commerciale. 
Perciò abolita ogni maniera di dazio puramente politico, la- 
sciato liberissimo il campo alla concorrenza interna ed 
esterna, tolto ogni vincolo alle professioni ed ai mercati, 
aperte insomma tutte le vie all' azione delle leggi naturali. 

Salve pochissime eccezioni, dipendenti da impegni che 
non si potevano subito sciogliere, il Governo non si riservò 
nel campo industriale e commerciale altra azione se non 
di promuovere sempre più la libertà, e come necessario 
complemento di es§a, l'istruzione e le agevolezze della loco- 
mozione. Che se gl’ istituti educativi e professionali, le vie 
di comunicazione, la pubblicità e diffusione delle notizie, 
che tanto giovano ai produttori ed ai consumatori, non 
hanno ancora raggiunto il massimo svolgimento, non è 
certo per difetto di volontà, per timidezza di convinzioni, 
per esitanza di propositi nella pubblica amministrazione, 
ma piuttosto per le strette finanziarie, che obbligano lo 
Stato a contenere nei debiti confini anche le spese più 
necessarie. 

Ma, sebbene le intenzioni del Governo non possano 
essere messe in dubbio, sebbene esso si sforzi di dare alle 
industrie ed ai commerci tutti gli incoraggiamenti, che 
non si convertano in vincoli, o che non creino condizioni 
privilegiate od innaturali, non può negarsi che spesso siensi 
levate accuse nel Parlamento e fuori, contro l’ amministra- 
zione pubblica, quasiché abbia poca, cura dell’industria 
nazionale e non le accordi nessuno di quei legittimi van- 
taggi, che possono aiutarla a sostenere la concorrenza 
formidabile delle industrie straniere Alcune volte si è fatta 
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doglianza perchè siensi incettati fuori Stato per qualche 
azienda erariale, de' prodotti o lavori che si potrebbero 
trovare sul nostro mercato, odi cui converrebbe promuo- 
vere la produzione con elementi nostrali. Altra fiata si 
tenne parola di industrie italiane danneggiate, a fronte 
delle straniere, da tariffe d’ importazione o d’esportazione; 
più spesso si mostrò desiderio che il Governo sostenesse 
o incoraggiasse T avviamento di alcune industrie nazionali, 
che per condizioni locali potrebbero fiorire e reggere an- 
che a confronto delle congeneri industrie straniere, per 
poco che ne venissero incoraggiati e sorretti i primi passi. 

Il Governo è ben risoluto a non lasciarsi sviare dalla 
strada sicura e provata della libertà e della scienza, che 
è la sola, la quale possa assicurare l'assetto naturale e 
vigoroso alla vita economica della nazione. Esso però de- 
sidera che i degni rappresentanti del commercio e dell’in- 
dustria studino le ragioni, da cui derivano tali dubbi e 
tali lagnanze. 

Certo, nel complicato congegno economico vi possono 
essere ancora delle lacune, che diano luogo a dannose di- 
scordanze. I trattati di commercio portano quasi tutti il ca- 
rattere di transazioni temporanee, le quali aspettano, più 
o meno prontamente, le occorrenti modificazioni, e ma- 
nifestano ancora lo sforzo, non sempre ben dissimulato, di 
una lotta di interessi o di una persistenza di tradizioni 
gelose. Le imposte, che sono necessariamente una grave 
restrizione della libertà economica, possono anch’ esse, per 
difetto di equa ripartizione, creare in qualche parte un 
disequilibrio, i cui effetti sono analoghi a quelli che, in altri 
tempi, provenivano dalle protezioni e dai monopolii. 

Questi difetti, più volte avvertiti anche dalla pubblica 
amministrazione, non si sono sempre potuti correggere per 
le prevalenti necessità o d’impegni internazionali o di 
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urgenze finanziàrie. Ma appunto perchè si tratta di mali 
temporanei, è bene che se ne prepari la correzione, la quale 
sarà tanto più sicura e pronta, quanto più la pubblica opi- 
nione, manifestala da’ suoi naturali -rappresentanti, illumi- 
nerà e aiuterà il governo nell’opera della riforma. 

Più delicato argomento è quello concernente gli inco- 
raggiamenti e le protezioni, che vorrebbersi ottenere dallo 
Stato a prò delle industrie e del commercio. Che il Governo 
debba rimuovere tutti gli ostacoli, che turbano la libera 
gara del lavoro intelligente, è quistione solo di tempo e di 
forza. Ma quando si chiede che la podestà pubblica en- 
tri, come forza correttiva, per aiutare e attivare la legge 
della libera concorrenza, si richiede cosa che a molti 
deve parere pericolosa e contraddittoria. Ad ogni modo 
già dicemmo che il Governo si adoprerà sempre riso- 
lutamente per agevolare le condizioni essenziali del libero 
mercato, del lavoro e della produzione, quali sono la più dif- 
fusa istruzione popolare e tecnica e la sicura e rapida viabi- 
lità. E su questo punto se v’è qualcosa da desiderare prati- 
camente è debito delle Camere di commercio di avvertirne 
il Governo e di secondarne gli sforzi. 

Quanto agli incoraggiamenti che può avere l’ indu- 
stria nazionale dallo Stato, come consumatore diretto di 
prodotti o come promotore e associato esso stesso a ta- 
lune industrie nostrali, l’argomento è d’altra natura e merita 
d’essere considerato sotto diversi aspetti. 11 Congresso delle 
Camere di commercio vorrà, senza dubbio, occuparsi anche 
di tale quistione, affinchè il Governo possa conoscere in modo 
positivo quello che vi sia di ragionevole nelle querele 
divulgate sull’imparzialità spinta fino all’indifferenza della 
pubblica amministrazione verso le industrie nazionali, e 
su quello che possa ragionevolmente farsi per incoraggiare 
il lavoro e la produzione tra noi, senza recar danno d’altra 
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parte agli interessi dell’erario, che sono quelli di tutti i contri- 
buenti, e senza creare alle nostre industrie condizioni artifi- 
ciali ed illusorie, che le manterrebbero in uno stato di tutela 
e di minorità a fronte delle concorrenti industrie straniere. 

Riassumendo; se lo Stato deve rimanere estraneo 
alla lotta dell’industria, se egli deve curare solo che si spe- 
rimentino le gare del lavoro sinceramente e liberamente, 
esso però è disposto a favorire sempre più l’ istruzione 
tecnica, a congiungere aU’austerità'deU’ insegnamento pro- 
fessionale l’ ornamento e il compimento necessario della 
callitecnica, a fondare musei, e a favorire mostre indu- 
striali, ad incoraggiare tutte le istituzioni che nobilitano 
ed assicurano la condizione degli operai, a introdurre negli 
uffici doganali tutte quelle novità, che sono il portato 
della molteplice e incessante esperienza dei popoli commer- 
ciali, ad agevolare sempre più le'associazioni e a districare 
le formalità legali che rallentano e scoraggiano lo spirito di 
intraprendenza.’Su tutti questi punti il governo gradirà i con- 
sigli pratici dei delegati delle Camere di commercio. Ma ri- 
spetto al tema dell'azione diretta che la pubblica ammi- 
nistrazione dovrebbe esercitare sullo svolgimento dell’ indu- 
stria nazionale, tema che, come fu avvertito, implica una tal 
quale contraddizione, il Governo desidera di conoscere con 
precisione il parere dei delegati delle Camere di commercio, 
con quel corredo di dimostrazioni e di notizie positive, che 
possono mettere in chiaro, se non altro, i moventi e le cagioni 
dei desiderj, che di tratto in tratto e con molta insistenza 
si manifestano a questo proposito 
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Sezione III. 

Industria dii trasporti. 

Quali sono i difetti del servizio ferroviario rispetto 
al commercio interno ed intemazionale ? Quali i rimedi che 
nello stato presente delle cose si potrebbero suggerire ? 
— Per farsi un adeguato concetto tanto della disposi- 
zione delle reti, quanto dei servizi delle nostre ferrovie, 
importa risalire alle origini, vedere cioè come in alcune re- 
gioni venissero ordinate per azione diretta del Governo e 
come in altre fossero 1* opera di intraprese private, come 
talora non avessero di mira che i piccoli Stati della penisola, 
entro il .cui raggio erano tracciate, e talora già si disegnas- 
sero secondo il concetto dell’ unità nazionale. 

Anche nelle, condizioni di esercizio si riscontra- 
vano molte disformità. In Piemonte le principali arterie 
erano governate dallo Stato, in Lombardia ed' in Toscana 
tutte le linee andavano per conto di compagnie private. 
Come era da prevedersi, negli antichi Stati Sardi i regola- 
menti e le tariffe vennero stabilite in guisa da creare il minor 
numero di impicci agli amministratori, dovesse o no il pub- 
blico rimanere soddisfatto di quella specie di paterno reg- 
gimento. Nè- vuoisi tacere, cosa strana davvero, come 
codeste norme, per cosi dire di famiglia, abbiano servito 
di guida nell' approvazione, se pure era chiesta o voluta, 
dei regolamenti, e delle tariffe di pressocchè tutte le società, 
ferroviarie del nuovo Regno. 

Hanno ora le amministrazioni una risponsabilità in ra- 
gione dei servizi che prestano? In altri termini, i diritti dei 
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mittenti e dei destinata™ sono nel trasporto delle merci gua- 
rentiti da leggi o regolamenti secondo norme fisse ed uni- 
formi, oppure v'è arbitrio e irregolarità, con pregiudizio del 
commercio che ue soffre i dahni, e con impunità delle am- 
ministrazioni ferroviarie, contro le quali nessuno osa pro- 
cedere per domande d’indennità? 

Il nostro codice di commercio non contiene disposi- 
zione veruna, che dia norme giuridiche poi trasporti ferro- 
viarii. La materia è regolata, come in Francia, dal diritto 
comune e- manca di quelle speciali discipline, le quali figu- 
rano invece molto opportunamente nei codici germanici. 

Nella maggior parte poi dei nostri regolamenti le am- 
ministrazioni delle compagnie hanno cercato di declinare 

0 di limitare in appositi articoli la risponsabilità dei fatti 
imputabili ai loro agenti. Ma contro tali pretese, è appena 
necessario soggiungere, come militino i principii del diritto 
comune e le massime stabilite dalla giurisprudenza. Così 

1 tribunali fecero ragione di esse, accolsero sempre favo- 
revolmente le domande dei danneggiati e si dichiararono 
competenti a pronunziare. 

Questa materia dei servizi ferroviarii, non bene re- 
golata, in molti casi non ancora definita e per la moltiplicità 
delle amministrazioni diversa e confusa, mantiene nel 
pubblico il dubbio nel proprio dirittò e della grande dif- 
ficoltà di farlo valere. Il commercio dei trasporti ha d’uopo 
al contrario d’ intera fiducia, e di piena sicurezza. L’ asten- 
sione del pubblico, od anche soltanto l' opinione della poca 
guarentigia che gli è offerta, è di grave danno tanto alle 
amministrazioni delle strade, quanto allo stesso commercio, 
che s'arretra dinnanzi alle incertezze e teme di doversi 
impigliare ne’ litigi. Il commercio è concorde nel volere 
una procedura spedita e sommaria, circondata da guaren- 
tigie speciali. 



Digitized by Google 




— 32 — 



Fu creata, è vero, per cura del Ministero dei Lavori 
pubblici, una Commissione d’ inchiesta intorno al servizio 
dei passeggeri e delle merci sulle strade ferrate del Regno, 
composta di impiegati superiori delle varie amministra- 
zioni e di membri del Parlamento ; essa non mancò di 
consigliare opportuni e pratici provvedimenti, e speriamo 
che il suo rapporto sia reso di pubblica ragione. 

Ha il Governo la facoltà di approvare e di fissare, ove 
occorra, le tariffe pei trasporti dei viaggiatori e delle 
merci? Tale facoltà gli è attribuita dalle leggi che appro- 
varono le convenzioni. Quand’ anche non vi fosse espres- 
sa, pur gli sarebbe indubitatamente, a parer nostro, con- 
sentita per le garanzie che presta e per le quali ha inte- 
resse che le imprese raggiungano i maggiori lucri mediante 
un &vio ordinamento di tariffe. Nè meno legittime* è il 
diritto, che gli corre, di assicurare i maggiori vantaggi al 
commercio' e alle industrie in. compenso delle gravi spese, 
che il paese sopporta colle guarentigie accordate, in consi- 
derazione appunto di un utile pubblico. S’ intende da sè che 
l’ingerenza del Governo non debba essere arbitraria, e che 
nello stabilire le tariffe esso non debba mai perdere di 
mira che presto o tardi, direttamente o indirettamente esse 
devono diventare rimuneratrici. 

Fra lo Stato e lé Compagnie il contratto è bilaterale, e 
il godimento delle guarentigie governative rispetto alle so- 
cietà è condizionato all’attuazione di un servizio, che ri- 
sponda ai legittimi bisogni del pubblico. Gli impegni 
dello Stato furono fin qui integralmente mantenuti e non 
v' ha tra noi società ferroviaria, che non abbia avuto dal 
Governo ingentissimi favori. 

Di fronte allo Stato, che ha soddisfatti e soddisfa gli 
obblighi assunti, si chiede se le Compagnie abbiano anch’esse 
corrisposto a tutte le condizioni delle cessioni ed aulorizza- 
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zioni ottenute? Non è qui il luogo di prendere in esame tali 
quistioni, mentre le cause variano da luogo a luogo e 
da Compagnia a Compagnia; ma è certo che il pubblico 
crede che l’ insufficienza dei prodotti, principalmente del 
traffico, sia dovuta alle ragioni di cui discorriamo, cioè 
differenze di tariffe, disformità di procedura, poca sicu- 
rezza della merce. 

La quistione delle ferrovia è vastissima e complica- 
tissima. Se il Congresso dovesse trattarla in tutte le sqe 
parti, mancherebbe il tempo all’opera, e mancherebbero 
altresì molti dati di fatto. Noi non entreremo pertanto a 
discorrere del tracciamento delle linee, del progetto di 
riscatto delle ferrovie, che fu presentato al Parlamento 
nel 1866, nè delle successive convenzioni che ancora gli 
stanno innanzi; ci limiteremo a ciò che riguarda il servi- 
zio, il trasporto, il magazzinaggio e la consegna delle merci; 
e ciò con tanta maggior efficacia, inquantochè un recente 
decreto reale ha disposto che, d’ ora innanzi, qualunque 
variazione voglia introdursi in queste parti del servizio 
delle ferrovie, debba avere anche l’approvazione del Mi- 
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio. È d’uopo 
notare in generale che le sovvenzioni e -le garanzie go- 
vernative accordano al nostro Stato delle speciali facoltà 
e dei diritti, che non avrebbe laddove, come in Inghilterra, 
l’ industria delle ferrovie è lasciata interamente ai privati, 
senza soccorso del Governo. Cosi, anche sul servizio e sulle 
tariffe, maggiore può essere la sua ingerenza. E 1’ occa- 
sione dell’approvazione delle ultime convenzioni può sem- 
brare opportunissima. 

Conchiudendo, diremo utile il sottoporre alla discus- 
sione del Congresso i seguenti temi : 

Sarebbe egli opportuno d introdurre nel codice di com- 
mercio alcune norme giuridiche per dare efficacia alle gua- 

3 
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renligie delle amministrazioni ferroviarie verso il commer- 
cio, per la puntualità dei trasporti e pel risarcimento dei danni 
in caso di avarie e di perdite? 

Nella mancanza di codeste disposizioni giuridiche, le quali 
assicurino /' esattezza e la puntualità dei servizi, sino a che 
punto possano invocarsi le norme del diritto comune contro le 
pretese delle amministrazioni ferroviarie di sottrarsi, con arti- 
coli di regolamento, alla responsabilità di fatti imputabili ai 
Iqro agenti ? ■ 

• Deve il Governo adoprarsi perchè in ogni regolamento 
sieno, nei casi di danni provenienti da ritardi ali arrivo, da 
perdile o guasti di merci, fissate quote d indennità, con che, 
ben inteso, rimanga piena facoltà al danneggiato di accettarle, 
oppure di ricorrere per la liquidazione ai tribunali ? 

Quali nonne devonsi seguire per regolare « compensi do- 
vuti per bagagli o merci, il cui valore fosse dichiarato, e quelli 
per oggetti senza alcuna dichiarazione ? 

Nelle indennità di poco conto non potrebbe accettarsi 
un giudizio di periti inappellabile, e a quale autoi'ità se ne 
dovrebbe commettere la nomina ? 

Riconosciuta la necessità di rendere solidarmente re- 
sponsabili le diverse amministrazioni, che assumono di tra- 
sportare dall' ma all’ altra una data merce, quale via 
si può seguire perchè gli atti giudiziari, nelle quistioni ap- 
punto relative ai servizi cumulativi, debbano essere notificati 
ad una sola amministrazione, sia quella che ha ricevuto la 
merce da spedire, sia quella che deve consegnarla, o a 
tutte e due le amministrazioni che hanno preso parte al ser- 
vizio, coni è attualmente d' obbligo, secondo il disposto del no- 
stro codice di procedura ? 

Finché durano i sagrifici sulle finanze dello Stato, si può 
fare in modo che le amministrazioni ferroviarie siano obbligate 
a compiere alcuni servigi riconosciuti opportuni e reclamati 
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nell’ interesse delle industrie e del commercio, come sarebbero 
le corse di andata e ritorno, il trasporto gratuito di un deter- 
minato bagaglio, i istituzione delle spese anticipate, l’ esecu- 
zione delle formalità doganali per le merci di transito, la spedi- 
zione, purché non eccedano un dato peso, delle merci a grande 
velocità con treni diretti ? 

Quali riforme debbano essere consigliate e, quando oc- 
corra, anche imposte nei termini fissati per la spedizione, il ri- 
tiro e la consegna delle merci nei servizi, a grande o a 
piccola velocità, nel limite del peso minimo delle merci, nei ser- 
vizi dei frapporti a domicilio e delle coì'rispondenze per viag- 
giatori e merci ? Quali diligenze, oltre quelle già in pratica, 
importa di fare accettare dalle imprese per la sicurezza e il 
comodo dei viaggiatoli e degli speditoli? 

Quali riduzioni sarebbero opportune nelle tariffe dei 
passeggieri e quali pel trasporto delle mes'ci a grande, c a pic- 
cola velocità? Possono e devono essere applicate in alcuni casi, 
come, per modo d'esemi>io, è stato proposto nella stagione estiva 
per il latte e per il formaggio, le tariffe della piccola alla 
grande velocità? 

A quali osservazioni dia luogo la presente distribuzione 
delle classi e se vi sia opportunità d’ introdurre riforme? Per 
alcune materie, per modo d'esempio, i concimi, le materie cor- 
rettive dei terreni, i minerali metallici e i combustibili fossili, 
si possono introdurre nuove classi o consentire almeno uno 
speciale trattamento? 

L'abbassamento delle tariffe, consigliato dall'interesse 
del commercio, sino a qual punto può estendersi, senza scapito 
deli erario, che ha garantito il minimo dei proventi ? 

Si possono, senza scapilo delle Compagnie, e con vantag- 
gio del commercio, introdurle, oltre quelle già ammesse, tunffe 
speciali e locali, di transito e di ritorno ? 

Come si possa concordare fra le varie società un sistema 
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di tariffe differenziali, che ne estenda il vantaggio, senza distin- 
zione di reti, all'intero tragitto? 

Quali concorrenze vogliono essere affrontate e quali no? 

Quali provvedimenti si possono suggerire per evitare che 
* prodotti esteri, mercè le tariffe di transito e differenziali, 
non abbiano un indebito favore a scapito dei prodotti na- 
zionali ? 

Dei modi di riannodare alle ferrovie i centri importanti 
del commercio e delle industrie che non sono in grado fin qui 
di direttamente profittarne. 

Le corrispondenze già stabilite per le merci e pei viaggia- 
tori, e le agenzie di ricevimento e di consegna a domicilio, sod- 
disfanno ai desiderj del pubblico ed ai bisogni del paese, oppure 
hanno bisogno di una maggiore ampliazione ? 

* Il Congresso accoglierà, ne siamo cerli, e discuterà 
volentieri codesti temi sul servizio ferroviario, che riguar- 
dano uno dei più vitali interessi della nazione. L'affidare 
ad autorevole assemblea la dimostrazione dei vizi di un 
nostro servizio pubblico, il raccogliere i voti che si 
faranno per le riforme di esso, mentre cresce forza al- 
T azione governativa, determinerà, quella sana corrente 
di opinioni, dinnanzi a cui finiscono col cedere anche le 
più tenaci resistenze. 



Delle riforme che nell'interesse della nazione e senza 
danno all' erario pubblico, potrebbero intiodùrsi nel ser- 
vizio delle poste e dei telegrafi. — * I servizi delle poste 
e dei telegrafi hanno avuto tra noi, come altrove, rapide 
ed utili trasformazioni, dovute in parte all’impulso assen- 
nato di chi li dirige e in parte alla feconda emulazione, 
per cui, non appena un governo si fa od introdurre 
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una riforma, che gli altri si affrettano con ogni sollecitu- 
dine ad accoglierla o per spontanee deliberazioni, o per 
accordi internazionali. 

Ben pochi adunque sono i punti in cui l’ Italia in 
questa materia differisca dagli altri Stati di Europa; poche 
le innovazioni, non-quanto .alla economia dei servizi, della 
quale qui non è parola e per cui sempre qualche cosa rimane 
datare, ma rispetto alle agevolezze richieste dal commercio, 
che siano consigliate e praticabili. Tuttavia, siccome i due 
servizi delle poste e dei telegrafi toccano realmente ai più 
gravi e delicati interessi economici della nazione, cosi ci 
pare di suprema convenienza recare i desiderj espressi in 
questo proposito da alcune Camere di commercio dinnanzi 
al sindacato del Congresso. E siccome dall’Assemblea gene- 
rale, competentissima nel conoscere e nell’interpetrare i 
bisogni del commercio, possono aspettarsi anche altre rive- 
lazioni, cosi, vista l’importanza dell’argomento, abbiamo 
enunciato il tema per guisa che riuscisse meno circoscritto 
e che tanto la manifestazione dei mali, quanto la proposta 
dei rimedi potessero farsi all’ uopo con la maggiore 
ampiezza. 

Il noto patriottismo delle rappresentanze commerciali 
ci assicura del rimanente che nel formulare le loro delibe- 
razioni procureranno di conciliar sempre gli interessi dello 
Stato con quelli del commercio, e che quando, per modo 
d’esempio, richiedessero di ritornare alla tassa uniforme 
di 15 centesimi per oghi lettera semplice o ripetessero la 
domanda messa innanzi da alcune Camere di commercio 
di ridurre alla metà, nell’ ambito di una stessa provincia, 
la tassa postale delle lettere, non vi s’indurrebbero se 
dopo aver dimostrato che in favore di quella riforma 
valgono appunto le ragioni della doppia convenienza 
dell’erario pubblico e dei privati commercianti. 
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Nelle proposte delle Camere vediamo sovrattutto spe- 
cificate le tre riforme seguenti : Che gli uffizi di posta se- 
condari sieno autorizzati a ricever lettere assicurate; che venga 
praticata la spedizione di gruppi in denaro sonante e diminuita 
la tassa dei vaglia postali. Sarà dunque bene corredare di 
buoni e validi argomenti e delle dimostrazioni necessàrie 
codeste tre domande, affinchè possano ricevere da cui spetta 
pronta e favorevole soluzione. 

Altre innovazioni sarebbero richieste dalla nostra con- 
dizione specialissima dello aver confinanti regioni italiane, 
con cui si ebbero comuni anche per 1’ addietro, cosi le 
buone, come le cattive venture. Se adunque non si cre- 
desse di dover alterare le relazioni precedenti, se anzi 
si volessero atterrare tra popolazione e popolazione le 
barriere innaturali, create e mantenute soltanto da sven- 
ture politiche, potrebbesi, per modo d’esempio, accogliere 
la proposta già fattaci dal governo austriaco, che le let- 
tere, che dalle provincie venete sono inviate al Tirolo ita- 
liano ed all’ Istria e Gorizia, e quelle che da codesti paesi 
fossero spedite nel Veneto, non pagassero più che la tassa 
delle nostre lettere semplici. Colle stesse norme si potreb- 
bero aprire negoziati colla Svizzera pel Cantone Ticino c 
collo Stalo Pontificio. 

All' introduzione di tale riforma si oppongono, è vero, 
complicazioni e difficoltà tecniche; ma per noi non v’ha 
dubbio, che le nostre podestà pubbliche, inspirate al pen- 
siero del bene che ne verrebbe al paese, troveranno modo 
di rimuovere siffatti ostacoli e di determinare ed attuare 
l’ utile divisamento. 

Anche pei telegrammi, segnatamente per la trasmis- 
sione dei listini di borsa, si chiede che si riduca a metà 
il minimo della tassa, quando il telegramma non sia più che 
di dieci parole. Il mantenerlo a venti potrebbe per avven- 
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tura restringere il numero degli invii e ad ogni modo, 
mentre sarebbe mantenuto facile ai più agiati, spesso do- 
vrebbero i meno agiati privarsene, ponendosi quindi, non 
sappiamo con quanta equità, in diverse condizioni una stessa 
classe di cittadini. Dall’altra parte e chi ignora che quanto 
più verranno agevolate le comunicazioni al commercio e i 
tanto più sarà favorito il buono e regolare andamento degli 
affari e ne crescerà la prosperità della nazione? 



Quali conseguenze avrà per i Italia il taglio dell’ Istmo 
di Suez ed in quali modi il nostro commercio possa meglio e 
più sollecitamente profittare di questa nuova comunicazione 
destinata a ricondurre nel bacino del Mediterraneo gran 
parte del .commercio mondiale colle Indie, la China, e gli 
altri paesi del lontano Oriente? — Udirete universalmente 
ripetere quale verità islorica incontrastata, che la rovina 
del commercio italiano si deve alla scoperta del Capo di 
Buona Speranza, la quale diede un indirizzo nuovo alle 
relazioni indo-europee, e fu cagione che si abbandonas- 
sero le antiche vie commerciali e il bacino del Mediter- 
raneo rimanesse quasi deserto da navigatori. 

I fatti avvennero certo con questa successione, ma 
1’ argomentare post hoc, ergo propler hoc, non è nel nostro 
caso, come non è in tanti altri, legittimo. I commerci indo- 
europei, già si fiorenti ai tempi delle repubbliche italiane, 
tennero le vie della Siria, della piccola Armenia e della 
Persia, finché quelle regioni furono pervie alla nostra ci- 
viltà, e sentirono gli effetti della nostra potenza marittima. 
Allorché il torrente delle invasioni mussulmane, o meglio 
tartare, dilagò quelle contrade, vi recò la solitudine e la 
■barbarie, distruggendo le fattorie e le colonie italiane, che 
c’erano costato tanto dispendio di forze, d’ingegno e di 
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fatiche perseveranti, c ostando alle relazioni del nostro 
commercio esterno con angherie e violenze d'ogni maniera. 

Cosi fin dal 1291 fu chiuso a noi il passaggio alle 
Indie attraverso la Siria. Gli sforzi fatti dappoi per man- 
tenere aperte le vie a quelle regioni per la piccola Ar- 
menia, dovettero cessare nel 1378, e dopo la battaglia di 
Lepanto ogni nostro vincolo coll' Oriente fu sciolto. Laonde 
i commerci orientali s’ erano veduti chiudere le vie anti- 
che, innanzi che la nuova del Capo di Buona Speranza 
fosse aperta ai naviganti ; e tutto ci porta a credere che 
la scoperta del Capo due secoli prima non avrebbe recati 
i medesimi effetti, che recò quando avvenne ; e neanche 
allora, nò poi avrebbe potuto condurre a quella gran de- 
viazione, quando le nostre condizioni, civili e militari fos- 
sero rimaste nella precedente prosperità. 

Codesto ricordo, citato qui in pochi cenni e disadorni, 
racchiude per noi un grande insegnamento. E ci prova 
come le ragioni della geografia non rispondano sempre a 
quelle della storia, anzi come queste comandino a quelle, 
e ci fa argomentare che anche oggi il taglio dell’ Istmo 
di Suez non può avere di per sè la virtù di rimettere nelle 
nostre ipani il commercio d’ Oriente , ove a noi non sia 
dato nello stesso tempo di rinnovellare in altra forma e. 
con altri mezzi quelle condizioni, su cui sorgeva la nostra 
antica fortuna. 

Ed è naturale. I fatti sono armi possenti a chi sa e 
può adoperarle. Invero l’arma in mano al fanciullo imbelle 
vai’ ella quanto in mano al soldato agguerrito ? Noi dob- 
biamo vegliare con sollecita cura per rendere propizio a 
noi quel gran fatto del taglio dell’ Istmo, giovandoci di 
quegli stessi avvedimenti all’ incirca, pei quali Spagna, 
Olanda e Inghilterra seppero approfittare della scoperta 
del Capo. Dobbiamo prepararci a fondare ‘Stazioni, ad or- 
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dinare e 'raffermare le nostre colonie in Oriente; a prov- 
vedere finalmente a che le industrie nostrali possano for- 
nire merci allo scambio internazionale, e il transito possa 
farsi sulle acque italiane con legni italiani, e sul nostro 
territorio con agevolezze anco maggiori di quelle, che 
altrove in gran copia, e di lunga mano, gli si vanno pre- 
parando. 

Non vogliate fidar troppo nel tempo. Chi tardi arriva 
male alloggia, dice il senno popolare. Lasciate che altre 
nazioni ci avanzino, e credete voi che la differenza di poche 
leghe di navigazione o di trasporto in favor nostro varranno 
a impedire la vittoria della concorrenza straniera? Sapere 
e prevedere è potere, e poiché abbiamo prossima un’adu- 
nanza di famiglia, approfittiamone per far bene i conti di 
casa ; e determinare in qual parte ciascuna regione della 
penisola, e ciascun ramo d’ industria possa concorrere al- 
l'opera, per considerare insomma come il nostro commer- 
cio possa meglio e più presto giovarsi della nuova apertura 
destinata a ricondurre nel bacino del Mediterraneo il com- 
mercio marittimo colle Indie e colla China, e colle altre 
parti dell’Asia. 

Ora eccovi le proposte intorno alle quali si potrebbe, 
a parer nostro, movere la discussione, e predisporre gli 
argomenti a prossime e decisive deliberazioni : 

È egli opportuno lo spedire nel Mar fiosso un naviglio, 
condotto da uomini periti, a studiare quel mare, i porti, gli ap- 
prodi, i luoghi di salvamento, da pi'ovvigione, da commercio, 
le. correnti dell' acqua e dell’ atmosfera, gli scogli, ec., perche' 
dalle notizie raccolte per questo mezzo si possano trarre e poi 
diffondere tutti gli ammaestramenti eh» importassero alla na- 
vigazione e al commercio nazionale? 

Quali stazioni converrebbe assicurarsi fin d’ora, e quali 
ordinamenti c indirizzi dare alle nostre colonie nell'Oriente? 
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Quali servigi si possono attendere dalla nostra marine- 
ria ? Si può egli credere che il materiale che possediamo ri- 
spotìda al bisogno? 

Quali sarebbero le nuove od appropriale costruzioni che 
si desiderano? Se convenga istituire un gran Lloyd italiano 
o possa essere più opportuna la varietà e la concorrenza di 
molte Compagnie? 

A quali condizioni il porto di Brindisi potrà recare gli 
utili che ragionevolmente se ne aspettano? 

Bastano pei casi preveduti le ferrovie attuali, od oc- 
coirono modificazioni, aggiunte e congiungimenti? 

Quali riforme si richiedono nell’ esercizio delle nostre 
ferrovie perchè il transito celere dei passeggeri e dei piccoli 
pacchi, e delle merci per la Svizzera e la Germania cen- 
trale e settentrionale si facciano a condizioni cosi favore- 
voli, da sostenei'e il paragone di quelle che sono disposte a 
concedere le ferrovie della Francia e della Germania meri- 
dionale ? 

Quali provvedimenti legislativi ed agevolezze doganali 

0 d’ altra specie, possono servire a sempre più rimovere 
gli ostacoli, e ad appianarci del lutto la via alla prosperità 
commerciale? 

Si ricerchino i prodotti nostrali, che possano fornire ma- 
teria al commercio di esportazione pei bastimenti italiani, 

1 quali potrebbero dal canto loro, coll'agio dell' apertura del- 
l' Istmo, fare quello d'importazione dai mari oltre l'Egitto. 

Quali industrie, vadano preordinale per potere stabilire 
coll'Oriente le relazioni sode e fruttuose di un commercio in- 
ternazionale ? 

• 

Delle stazioni commerciali e marittime all’ estero. — La 
prosperità economica dell’ Italia deve fondarsi principal- 
mente sulle moltiplici relazioni commerciali. Si può fin 
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d ora prevedere che in un prossimo avvenire la nazione, 
unificate le proprie forze, cercherà nuovi campi alla pro- 
pria attivila. La posizione geografica dell’ Italia, intermedia 
tra l’oriente e l’occidente, le assicura un ufficio speciale 
nel commercio del mondo, quello di scalo al traffico 
dell’ Europa centrale. La navigazione ed il commercio 
marittimo, come già furono in passato la nostra gloria, 
e la fonte delle nostre ricchezze, sebbene con altre propor- 
zioni ed a condizioni diverse, devono risorgere e farla 
giungere al secondo stadio del suo svolgimento. Perchè la 
navigazione, che è tra le industrie primarie del nostro 
paese, risponda alla ragione dei nuovi tempi, ha duopo del- 
l'insieme di condizioni speciali, le quali in gran parte sono 
determinate da coloro stessi, che sanno e vogliono trarne 
il frutto. La prima e più importante di tali condizioni è, 
senza dubbio, la istruzione elevata dell’uomo di mare. Il 
Governo, da parte sua, colla fondazione degli istituti di 
marina e delle scuole nautiche, vi ha provveduto con ogni 
sollecitudine. L’altra condizione consiste nell’ agevolare le 
relazioni di traffico colle estere nazioni : i trattati di 
commercio e di navigazione, stipulati in questi ultimi anni, 
tendono a questo fine. Di grandissima utilità vien stimalo 
del pari lo stabilimento in paesi lontani di stazioni ma- 
rittime e commerciali. Queste stazioni, aperte in località 
propizie ai traffici, servono come di nucleo agli interessi 
nazionali fuori di Stato, come punti di richiamo e di rifugio 
della marina mercantile, come emporii di scambi interna- 
zionali. Le nazioni più innanzi nei commerci cercano con 
cure indefesse di fondare questo genere di stabilimenti, 
e di assicurarli con tutte le guarentigie di protezione e 
di aiuto. 

Il Congresso è qufridi chiamato a dare il suo avviso 
sui seguenti temi: 
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Crede egli utile al commercio lo stabilimento di stazioni 
marittimo-commerciali in lontani paesi? 

Quale sarebbe il miglior ordinamento di tali stazioni, 
perchè possano rispondere al fine che si propongono? 

In quali mari finalmente e in quali paesi tornerebbe più 
utile agli interessi presenti e futuri della marina mercantile 
italiana che si fondassei'o tali stazioni? 



Sezione IV. 

' Legislazione commerciale. 

Se i tribunali di commercio debbano conservarsi e in 
caso affermativo quale ne sia il miglior ordinamento? — Alcune 
Camere di Commercio hanno desiderato che si discutesse 
se e come convenga assicurare al commercio l’arbitrato 
delle sue rappresentanze camerali, se e come debba com- 
mettersi alle medesime l’ufficio di conciliatrici nelle cause 
commerciali, se e come possano e debbano trasformarsi le 
Camere in veri tribunali mercantili di 1° istanza, richia- 
mando cosi a nuova vita l’ istituzione italica del 26 
agosto <802. 

Intorno alle due prime proposte il parere delle Ca- 
mere è, non v’ ha dubbio, concorde : rispetto alla terza 
assai più modesto sembra il voto della maggioranza. La 
quale contenterebbesi di udire discusso a fondo e defi- 
nito irrevocabilmente il tema della conservazione dei tri- 
bunali di commercio, che vorrebbe, quanto a sé, anzi più 
numerosi. 

Tutti conoscono lo stato della legislazione presente sui 
tribunali di commercio, i quali ripetono, non già la loro 
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origine, la quale in alcune regioni d’ Italia è antica, ma la 
loro costituzione dalle leggi 7 e 14 dicembre 1867. Le 
Marche e l’Umbria mancano di siffatte istituzioni, le quali 
ora sono presiedute da commercianti ed ora da giure- 
consulti, senza che questa disformità possa attribuirsi al 
vario grado d’ importanza dèi centri commerciali. 

, Malgrado le imperfezioni osservate, il paese, avendo 
in più occasioni fatto conoscere il desiderio di veder mi- 
gliorata la costituzione dei tribunali di commercio, manife- 
sta per essi grandissima inclinazione e fiducia, siccome 
per una magistratura che, lasciando ampio spazio agli ar- 
bitrati e alle conciliazioni, ha il doppio pregio di sminuire 
lo spendio delle liti, e di rendere spedita la procedura. 

E realmente ogniqualvolta cadde in discussione o 
fu solo annunziato possibile il disegno di abolire i tribunali 
di commercio, le rappresentanze commerciali se ne preoc- 
cuparono e si mostrarono espressamente avverse all’ abo- 
lizione, ed alcune fecero anticipate rimostranze e man- 
darono al Ministero rapporti e deliberazioni, in cui veniva 
dimostrata l’ utilità di mantenerli. 

Il tribunale di commercio suolai dalie Camere riguar- 
dare come il foro naturale del ceto mercantile, quello che 
offre maggiori guarentigie ; e nelle antiche provincie del 
Regno, e specialmente in Genova, l’ istituzione è talmente 
connaturata nelle consuetudini del paese, che l’ abolì* 
zione sarebbe causa di grave malcontento 

Ma l’opinione separatamente e parzialmente espressa 
dalle Camere acquisterebbe ben altra autorità, quando 
fosse confortata da un voto del Congresso e quando sovrat- 
tutto si udisse il parere dei Tribunali di Commercio e 
delle Corti d’ appello intorno agli effetti recati nell’ am- 
pia cerchia degli affari dai giudizi delle magistrature com- 
merciali. 
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E per evitare che nelle risposte potessero infiltrarsi lo 
spirito di corporazione o i pregiudizi locali, dovrebbe il 
Congresso medesimo compilare i formulari dell’ inchiesta 
con quel sentimento d’ imparzialità, di cui vorrà certo 
dar prova quella onorevole rappresentanza. 

L' altra quistione che merita di esser agitata riflette 
l’ordinamento più acconcio alle istituzioni anzidette. E in- 
nanzi tutto conviene deliberare se i tribunali di commercio 
possano essere universalmente ed uniformemente applicati 
pei • tutto il Regno, oppure se debbano riservarsi solo pei 
maggiori centri d’ affari . e costituirsi con regole speciali se- 
condo le varie località. 

Sarà parimente opportuno il deliberare se siano pre- 
feribili i tribunali di commercio nella forma con cui eserci- 
tano i loro uffici a Genova, Novi, Chiavari, Foggia, Trapa- 
ni, ecc., oppure se meglio convengano i tribunali misti. 

I risultati di un’ inchiesta preordinata al solo fine di 
cercare la verità, sono sempre vantaggiosi ; illuminano 
l'opinione pubblica, preparano gli elementi per la discus- 
sione, rendendo più agevoli e meglio accetti i provvedi- 
menti, che si credesse di dover adottare. 



Quali sarebbero, in conformità dell' oi'dine del giorno 
volalo dalla Camera dei deputati e accettato dal Ministro 
guardasigilli, le riforme più opportune da introdursi nella 
materia cambiaria del codice di commercio, prima di farne 
i applicazione alle provincic, dove non è ancora in vigore ? 
— Allorché si discusse in Parlamento il progetto di 
legge per 1' unificazione legislativa della Venezia fu rico- 
nosciuto che nel Codice di commercio italiano e princi- 
palmente nella materia cambiaria si dovessero introdurre 
quelle modificazioni e que’ miglioramenti che erano ri- 
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chiesti dalle necessità del commercio e dai progressi della 
scienza. Il governo, per bocca del guardasigilli, aveva 
aderito a che si nominasse una Commissione composta 
di' giureconsulti e commercianti, la quale avesse a stu- 
diare le quistioni che si riferivano al diritto commer- 
ciale e cambiario, in paragone con quello di altre legisla- 
zioni e coll’ intento di una riforma del nostro proprio 
codice. 

Il Congresso, come l’interpetre più competente perespri- 
mere le idee ed i bisogni del commercio, è chiamato a pro- 
nunziarsi intorno a tale riforma. Le risposte che verranno 
date, i fatti e le ragioni addotte, le proposte deliberate for- 
meranno utili elementi di giudizio per la Commissione legi- 
slativa. 

Rispetto al diritto cambiario, la cui màteria, per la 
moltiplicazione degli scambj, divenne si può dire di diritto 
internazionale, è opinione di giurisprudenti e di economisti 
che debba essere regolato presso tutti i popoli in modo pos- 
sibilmente uniforme. Il codice germanico già si prefigge 
quell' ifitento, cercando di svincolare la cambiale dalle 
formule convenzionali e dall’ antica procedurà. 

Non sarebbe utile, in considerazione dell'avvenire, che il 
Congresso formulasse ed esprimesse un voto alle Camere di 
Commercio delle nazioni con le quali siamo legati da trattati 
commerciali, per una conferenza internazionale che avesse' a 
gettare le basi di un codice cambiario europeo ? 

S’avrebbe a fare per questa materia quel che tanto 
fruttuosamente venne praticato per le convenzioni intorno 
all- uso di una moneta internazionale ed ai servizi tele- 
grafici e postali. 
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Delle modificazioni da farsi alla nomenclatura delle merci 
nelle tariffe doganali e ferroviarie. — Se nelle scienze gli 
errori di-nomenclatura recano confusione, e’ generano mag- 
gior disordine e vero danno economico cacciandosi nelle 
cose della vita pratica. Così molte volte ci accadde di 
udire dei commercianti lagnarsi che nella nomenclatura 
delle tabelle per la tariffa doganale, vi sieno nomi ge- 
nerici, che comprendono più specie di mercanzie, ta- 
lora neppur bene specificate, parole d’ oltr’ alpe e d' oltre 
mare accolte senza curarsi che sieno di buon uso ed ab- 
biano nella nostra lingua il senso che si vuol loro attribuire. 

In quelle tabelle si osservano inoltre alcuni vizi di 
origine ; compilate per l’antico Stato Sardo e quasi letteral- 
mente tradotte dalle antiche categorie doganali della Fran- 
cia, non rispondono se non imperfettamente agli usi ed 
ai bisogni della vita italiana, e mancano in genere di ogni 
originalità. Era evidente la convenienza di badare che nei 
termini delle tabelle vi fossero le corrispondenze con quelli 
delle tariffe dei principali paesi che stanno con noi in re- 
lazioni commerciali, ma era del pari necessario che le ta- 
belle stesse valessero ad esprimere i nostri prodotti del- 
l’ agricoltura e dell’ industria, e le nostre consuetudini 
commerciali. Importava, in una parola, che fossero come 
una specie di lessico internazionale, messo alla portata 
nostra e delle popolazioni con cui si hanno relazioni ami- 
chevoli. Ond ò che alla stessa guisa per cui si sono aperte 
pratiche coi governi per intendersi e definire sopra materie 
che riguardano la circolazione monetaria, i servizi delle 
poste e dei telegrafi, non diversamente potrebbe operarsi 
per una convenzione che intendesse a determinaare la ter- 
minologia doganale, od almeno ne mettesse in rilievo i 
sinonimi e gli equivalenti. 
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L’ esperienza dei delegati delle Camere nei negozi com- 
merciali aveva fatto loro conoscere di quanto pregiudizio 
sieno al traffico i vizi della nomenclatura delle merci nella 
vigente tariffa doganale. Trattasi di quotidiani gravi inconve- 
nienti che rendono difficile al commerciante l’ obbligo delle 
denunzie ed al gabelliere il compimento dei suoi uffici. 

Una delle prime necessità del commercio è di cono- 
scere prontamente e sicuramente gl’ impegni che contrae, 
e quando debba mandare fuori o ricevere delle mercan- 
zie, vuol subito sapere a quanto salgano i diritti da pa- 
gare al gabelliere. Ebbene, non di rado avviene, cosi 
agl’italiani come agli stranieri che, consultando per qualche 
articolo la nostra tariffa, non vi trovano i necessari riscon- 
tri ; di che nasce che rimangono nella incertezza, temono 
le superchierie e talora preferiscono perfino di mandare a 
monte le operazioni già deliberate. 

In questi stessi casi anche l’ufficiale governativo, quando 
non sia chiarito sul valore dei termini e deva ricorrere alle 
interpetrazioni, ha facilmente aperta la via ad arbitri ed a 
soprusi, che pongono in pericolo l' interesse dello Stato, op- 
pure nocciono a quello dei privati. 

Può forse infine anche ragionevolmente supporsi che 
la riforma che noi stiamo invocando tragga seco la necessità, 
non solo di cambiare la nomenclatura delle merci, ma altresi 
di modificare la classificazione stessa della tariffa dalla quale 
ebbero origine gli equivoci e gli errori lamentati. È naturale 
che ciò dicendo non intendiamoentrare nel vasto campo della 
entità della tariffa e dei rapporti dei dazi coi vari prodotti 
fra loro. Sarebbe questo soggetto di altro importante tema . 
Il quesito presente si riferisce alla chiarezza, semplicità, 
ordine delle tariffe. Se pure al cambiamento avvertito si 
dovesse conchiudere, vi si perverrà tanto più facilmente, 
quando al Ministero delle Finanze ed al Parlamento giunga 
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la richiesta confortata dal voto autorevole del Congresso 
delle Camere di commercio. I suoi delegati sono quindi 
chiamati a pronunziarsi su questo punto : 

Quali siano le modificazioni di nomenclatura occorrenti 
per render le tabelle delle tariffe doganali chiare, precise, intese 
egualmente da tutti? Se, oltre la nomenclatura, occorrano anche 
allo stesso fine, riforme di classificazioni e di gruppi? Con 
quali norme codeste riforme vogliono considerarsi e proporsi, 
mirando al doppio fine di giovare ali interesse nostro e a quello 
delle altre nazioni ? 

Difetti analoghi agli annunziati riscontransi nelle ta- 
riffe ferroviarie ; quivi pure oscurità di dizione, compren- 
dere sotto uno stesso nome materie diverse, sconcor- 
danze tra le classificazioni e i termini di mercanzie in uso 
presso una società e quelli impiegati da altra; quivi pure 
difficoltà d'applicazione delle tariffe e ingiuste disformità di 
trattamenti. 

Quali provvedimenti occorrano contro siffatto stato dt 
cose? 

Unificazione delle feste civili in lutto lo Stato e pubblica- 
zione di apposito calendario. — Nella bocca del popolo inglese 
corre il dettato che il tempo è denaro e gli italiani invece da 
tre secoli in qua paiono professare sul valore del tempo una 
credenza affatto opposta. Direste che per loro il dolce far 
niente sia l'espressione del benessere e quasi il sintomo della 
ricchezza nazionale. Se si può campare egualmente, essi vi 
dicono, mangiando poco, ma lavorando meno, non v'è una 
ragione al mondo, perchè l’uomo debba crescere l' intensità 
delle fatiche, e col raddoppiato sudore della fronte acquistare 
un maggior grado d'agiatezza. Una volta provvisto all’oggi, 
non si peritano di soggiungere, diventa superfluo il pensare 
al dimani, ed il lazzaro, che alle dieci del mattino guadagnosst 
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di che vivere il resto della giornata colla solila parsimonia, 
è ben pazzo se accetta altro lavoro, e non proferisce di 
godersi l’ estasi del bel cielo di Napoli e di combattere di 
* frizzi co' suoi colleghi di Mercatello. 

L’operaio italiano lavora forte, non v ha dubbio, ma a 
suo comodo ; è sensibile all’esca dei salari che vorrebbe 
veder crescere, senza poi darsi la briga di aumentare in 
proporzione la somma delle sue fatiche. La controversia 
cade sulle ore di lavoro, e in mirabile accordo coi confratelli, 
prepara scioperi per ridurle a minor numero; con compia- 
cente religiosità osserva le feste sieno o no ebdomadarie, 
aggiungendo del proprio sul calendario la festa del lunedi 
e quelle altre ferie di origine civile inventate di fresco, do- 
poché si ebbero a canonizzare non sappiamo quanti nuovi 
martiri dell'indipendenza italiana. 

La donna, che presso altri popoli dell’Europa occidentale 
ha la smania di mettersi a pari dell’uomo nelle ardue prove 
dello studio e dei negozi, tra noi si contenta di molto 
meno, non si lamenta della sua inferiorità e non si dà nep- 
pure soverchio pensiero delle cure domestiche. 

Se l’abitante delle città non ha nervi che si possan 
scuotere a levarlo dall’ infingardia, non deve recar meravi- 
glia che la popolazione della campagna riesca anche più 
pigra : nell’ estate intenta a fare una cosa sola alla volta e 
nell inverno rintanata nelle stalle, ove naturalmente prefe- 
risce ai lavori ombratili una partita di chiacchiere. 

Nè le persone che sono a capo dei negozi danno di sé 
un diverso spettacolo. Ed in vero, quando si prescinda dalla 
considerazione, che è assai difficile il non seguire l'esempio 
generale ed il sottrarsi ad un torpido ambiente che para- 
lizza anche i più volenterosi, è incontrastabile che gli uomini 
d’ affari in Italia non s' accendono di quella vivacità d’ im- 
pressioni e di movimenti, che sono il trotto caratteristico 
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degli speculatori e negoziatori stranieri. E cosile notizie che 
nel resto dell'Europa si intrecciano e si moltiplicano colla 
rapidità del telegrafo, qui spesso, quando non siano recate 
per mezzi privati, se ne vanno per le poste, ed un immenso * 
intervallo separa ancora la concezione dalla risoluzione, e 
questa dall effettuazione di una operazione qualsiasi. Vi sono 
piazze, che pretendono al titolo di commerciali, dove di 
notte si fa giorno e di giorno notte, senza troppo pensiero 
del prezzo dei mercati e dei listini di borsa. 

Nè le scuole vogliono essere da meno in questa gara 
di sfaccendali. E però basta che nel più remoto angolo 
d Italia un corso sia di due, in cambio di tre anni, basta che 
in un’università prevalga l’indulgenza a fronte del rigore di 
un’altra, perchè una corrente d'immigrazione vi si deter- 
mini al fine di conseguire un diploma con minor spendio 
di tempo e di fatiche. Le sole cose che possano ancora in- 
fiammare la gioventù delle scuole sono il prolungamento 
degli orarii delle lezioni, l’abolizione delle feste abusive, 
il rigore degli esami. Codesto inseverire di discipline mi- 
naccia sempre di ridestare nelle aule, ordinariamente 
deserte delle università, 1’ antico lievito della rivoluzione. 

Ma parliamoci chiaro e lasciando da parte gli scherzi: 
noi pur troppo raccogliamo ora quel che abbiamo semi- 
nato; e però con spaventevole evidenza vi si mostrano come 
effetti del sistema seguito, languida l’agricoltura, morte 
le industrie, bassissimo il credito ; insomma la miseria e 
lo scadimento generale del lavoro, della coltura e della 
fortuna pubblica. Neppure il grande avvenimento della 
natività d’ Italia, che pure seppe spianare tanti ostacoli, 
ha valso a guarirci dalla piaga dell’ ozio ed a risanare e 
rinsanguare il nostro organismo nazionale. 

Non c’ illudiamo più oltre. Il provvedere contro i 
vizi accennati è di urgenza, ed ogni occasione dobbiamo 
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cogliere perchè anche tra noi penetri 1* ordine, la disci- 
plina, l' assiduità e l'intensità che altrove regnano nel la- 
voro. In questa straordinaria concorrenza per giungere 
primi, rimangono vittime predestinato quei popoli, i quali 
si permettono di trasmutare in feste. i giorni di lavoro e 
di ridurre la giornata ad un minor numero di ore bene 
impiegale. Chi rompe paga: ond è che alle facili indul- 
genze dell'oggi succedono i tardi pentimenti del domani; 
ai tripudi delle feste, le privazioni e i digiuni quotidiani, 
che anche nel fiore della gioventù svigoriscono 1’ uomo e 
finiscono con anticipargli la vecchiaia. 

Per contro le nazioni che nel lavoro cercano il se- 
greto della potenza e della ricchezza, hanno operai che, 
purché vi sia aumento di salario, si rassegnano ad orari 
straordinari; non domandano che l'osservanza delle poche 
feste straordinarie, quando non prelevino anche su queste 
dei ritagli di tempo. Col crescere dell’ operosità aumen- 
tano i guadagni, con questi la copia del cibo e quindi l’au- 
mento delle forze produttive e moltiplicatrici. Insomma è 
uno spettacolo che merita d’ essere studialo da vicino nei 
suoi congegni ed avvedimenti. 

Come avete visto dall’ annunzio del tema, che deve 
essere l’oggetto delle vostre deliberazioni, il campo della 
quistione è assai più ristretto, e non riguarda che una sola 
delle molte manifestazioni dell’ ozio in Italia, a cui importa 
tuttavia, come al resto dei mali, opporre pronto ed efficace 
rimedio. E siccome la proposta ebbe origine dalle rappre- 
sentanze commerciali, cosi più che a qualsiasi altra po- 
destà preme ed appartiene al Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio che la quistione sia prontamente e 
convenientemente svolta. Dacché fu denunziata la disfor- 
mità che esiste nel numero delle feste da regione a regione 
di uno stesso regno, dacché gli scioperi per celebrazione 
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di ferie religiose si moltiplicarono e si complicarono di 
numerose feste civili, con diminuzione e sospensione dan- 
nosa di lavoro e con grande scapito nazionale, è debito no- 
stro metterci d'accordo per riparare a tanto disordine, uni- 
ficando e riducendo il numero dei giorni festivi per modo 
da raggiungere il fine più facilmente e legalmente. 

Il tema che ci proponiamo è d’ indole esclusivamente 
economica; si tratta di aggiungere una maggior somma di 
lavoro al lavoro nazionale, e di rendere fruttifero un capitale 
che ad intervalli diventa inerte e non rende. Fissando i 
nostri giorni di lavoro, non ci ingeriamo per nulla delle di- 
scipline ecclesiastiche, le quali del resto, per questo rispetto, 
andarono soggette a variazioni. Noi non vogliamo già che 
le ferie della società civile sieno diverse da quelle della 
società religiosa, ma soltanto restringerne il numero in 
modo che la pubblica prosperità non abbia a soffrirne.’ 
Lo vogliamo eziandio nell’interesse dell’operaio, poiché il 
lavoro fortifica e rileva, permette i risparmii ed, accre- 
scendo la ricchezza nazionale, aumenta del pari i guadagni 
ed i salari. 

Una convenzione stipulata dal Congresso delle Camere, 
che stabilisse quali feste debbano abolirsi, ed impegnasse i 
delegati ad osservare e fare osservare soltanto quelle fissate 
nel nuovo calendario dalle Camere c dai Tribunali di Com 
mercio, e per gli uffizi di mediazione e di borsa, di cambio e 
di banca, un atto del governo in cui dichiarasse di con- 
formarvisi per gli uffici che ne dipendono, tribunali, scuole, 
dicasteri, lavori pubblici, dogane, ecc. finirebbero col trar 
seco il mondo delle industrie e dei commerci e col sancire 
il savissimo principio che i migliori giudici dell’ opportunità 
del lavoro e del riposo siamo noi, per la chiara cogni- 
zione che abbiamo di quanta operosità ci occorra per sod- 
disfare ai nostri bisogni materiali, e di quanta interruzione 
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di fatiche, così a sollievo delle forze del corpo, come a ri- 
creazione dello spirito. 

Il Congresso è adunque chiamato : 

1“ A stabilire un calendario dei giorni festivi che unifi- 
chi e riduca quelli osservati fin qui. 

2' A suggerire i modi perchè la osservanza del calen- 
dario si traduca nella pratica per spontaneo concorso dei ceti 
commerciante e industriale, e senza bisogno di nessun prov- 
vedimento precettivo di legge. 
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IL MINISTRO 

PI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Sulla proposta del Direttore Capo della Divisione 
del Commercio, determina : 

E approvato l'unito Regolamento pel Congresso delle 
Camere di Commercio ed Arti del Regno, che sarà tenuto 
in Genova dal 27 settembre al 2 ottobre del corrente 
anno. 

Dato a Firenze addi 4 Agosto 1 8<ì9. 



IL MINISTRO 

M. MINGHETTI. 



Il Direttore Capo della Divisione del Commercio 

MAESTRI. 
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REGOLAMENTO 

PER LA SECONDA SESSIONE DEL CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO. 



I. — Formazione del Congresso. 

Art. 1. Sono chiamati a far parte del Congresso tutti 
i membri delle Camere di commercio attualmente in uffi- 
cio, ed anche le persone dalle stesse Camere delegate, 
le quali per studi speciali e per cognizioni degl - interessi lo- 
cali siano riconosciute idonee. 

Art. 2. Nessuno può essere ammesso al Congresso se 
non è munito dell’ invito personale. 

Art. 3. L’ uffìzio provvisorio è composto dei membri 
della Camera di commercio di Genova. 

Art. 4. L’assemblea, nella sua. prima seduta, eleggerà 
l’ uffìzio definitivo e determinerà il regolamento per le sue 
tornate. 

Ogni volta che il Ministro d Agricoltura, Industria e 
Commercio intervenga alle sedute, vi assumerà la presi- 
denza. 



II. — Delle Sezioni. 

Art. 5. L’assemblea si divide in quattro sezioni, cia- 
scuna delle quali è incaricata di esaminare una o più tesi 
menzionate nel programma. 
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Sezione 1. 

Istruzione tecnica e Statistiche commerciali. 

1" Delle scuole industriali popolari o d' arti e mestieri. 

2* Della compilazione delle statistiche industriali e commer- 
ciali interne, e del traffico internazionale. 

Sezione li. 

Delle industrie. 

Della legittima azione diretta o indiretta del governo nello 
svolgimento delle industrie nazionali. 

Sezione III. 

Industria dei trasporti. 

1* Quali sono i difetti del servizio ferroviario rispetto al com- 
mercio interno ed internazionale? Quali i rimedi che, nello stato 
presente delle cose, si potrebbero suggerire? 

2* Delle riforme che nell’interesse della nazione, e senza danno 
dall’ erario pubblico, potrebbero introdursi nel servizio delle poste 
e dei telegrafi. 

3" Quali conseguenze 'avrà per l’Italia il taglio dell’Istmo di 
Suez, ed in quali modi il nostro commercio possa meglio e più 
sollecitamente profittare di questa nuova comunicazione destinata 
a ricondurre nel bacino del Mediterraneo gran parte del com- 
mercio mondiale colle Indie, la China e gli altri paesi del lontano 
Oriente. 

4“ Delle stazioni commerciali e marittime all' estero. 

Sezione IV. 

Legislazione commerciale. 

1* Se i tribunali di commercio debbano conservarsi, e, in 
caso affermativo, quale ne sia il migliore ordinamento? 

2* Quali sarebbero, in conformità dell’ ordine del giorno vo- 
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tato dalla Camera dei deputati e accettato dal Ministro guardasi- 
gilli, le riforme più opportune da introdursi nella materia cam- 
biaria del Codice di commercio, prima di farne l’applicazione alle 
provincia dove non è ancora in vigore? 

3* Delle modificazioni' da farsi alla nomenclatura delle merci 
nelle tariffe doganali e ferroviarie. 

4° Unificazione delle feste civili in tutto lo Stato, e pubbli- 
cazione di apposito calendario. 



Art. 6. Ciascun membro, nel ritirare la carta d’ in- 
vito personale, indica la sezione, alla quale desidera di ap- 
partenere; uno stesso membro può prender parte ai lavori 
di più sezioni. 

Art. 7. Ogni sezione elegge un uffizio e nomina uno o 
piu relatori incaricati di riferire all’ assemblea generale i 
risultati dei lavori discussi nella sezione, intorno alle tesi 
che le fu commesso di esaminare. 

Art. 8. Le relazioni dovranno, per quanto sia possibile, 
essere scritte. Non ne sarà fatta lettura all’assemblea che 
dopo averne data comunicazione alla sezione. 

Art. 9. Tutti i documenti, note e proposte, relativi ai 
lavori del Congresso, saranno distribuiti alle sezioni alle 
quali si riferiscono. 

Art. IO. Le sezioni si adunano nel locale a ciascuno 
assegnato, alle ore nove precise della mattina. 



III. — Dell’ assemblea generale. 

Art. 12. L’assemblea generale si aduna a un’ora po- 
meridiana nella sala delle sue sedute. 

Art. 13. Il presidente mantiene l’ordine nell’assemblea, 
e dirige le discussioni; stabilisce T ordine del giorno d’ac- 
cordo con 1’ uffizio. 
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Art. 14 L’assemblea vota, dopo la discussione, 6ulle 
conclusioni dei relatori. Ogni proposta di emandamento 
alle conclusioni dev’ essere, possibilmente scritta e fir- 
mata, rimessa all' uffizio, che la comunica all'assemblea. 

Art. 15. Nelle votazioni due soli rappresentanti per 
Camera possono aver voto, oltre il Presidente della Camera 
di Commercio della città dove ha sede il congresso. La 
votazione si fa per alzata e seduta. 

Art. 16. Nessuna proposta estranea alle materie contem- 
plate nel programma, nessuna lettura di memorie o note 
potrà farsi all' assemblea, senza una decisione dell'uffizio. 

L’ordine del giorno, o la. questione pregiudiziale può 
essere domandala contro ogni proposta per incidenza. 

Art. 17. La durata di ciascun discorso non oltrepasserà, 
possibilmente, i quindici minuti. Questa disposizione non 
è applicabile ai relatori. 

Uno . stenografo presterà servizio all’ assemblea. 

Art. 18. Al principio di ogni seduta dell’ assemblea, il 
segretario comunica le pubblicazioni, memorie, note o qual- 
siasi altro lavoro offerto al Congresso e relativo alle quistioni 
commerciali. Questi documenti, in seguito a parere dell’uf- 
fizio, potranno essere riprodotti, integralmente o per sunto, 
nel rendiconto stampato del Congresso. 
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